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Qi dell'Italia | speravano! in°' quegli 

























































ASSOCIAZIONI 


Fece tutti i giorni eccettuata 
la Domenica, ' sì 
Udine a domicilio. . . L 16 
in tutto il Regno . » 20 
Per eli Stati eateri aggiungere 
le niaggiori spese postali. 
Sameatre e trimestre in pro. 


porzione, 
Un numero separato . Cent. & 
» >» arretrato, > #0 


VISITE DI PRINCIPI 


ed educazione di. Popoli 





Tutte le notizie ‘“dlié vengotio ' da. 
Roma e che si ‘trovano in tutti i gior- 
nali parlano diffusamente delle entusia-, 
stiche accoglienze ‘che si fecero nella ; 
capitale dell'Italia una al nuovo impe»; 


ratore della Germania, e del grande, 
significato clie ha questo fatto per la 


politica di tatta 1° Europa. 
Per pon ripetere quello che tutti 
dicono ora sull'incontro, che si fa a, 


Roma capitale dell’ Italin dei capi di 
due grandi Nazioni, che si ridussero di 
recente ad unità, 
sola; cioè, che anche questa 


notiamo una cosa 
visita 
fatta in quel luogo ed a quel modo 


può avere la sua parte nella educa- 
zione dei Popoli, 
Tutto quello che in. una simile oc- | 


casione si va ‘ripetendo al di qua ed 


al di là delle Alpi esprime. un'idea ed 


un desiderio; l'idea è ‘quella che solo, 
rispettando le altre’ Nazioni, ‘una Na- 
zione può essere rispettata e lo si è 
dall'una parte e dall'altra quando si 
trova giusto che ognuna di esse’ voglia 


godere la propria indipendenza e. per ; 
difenderla, occorrendo, ebbe ragione di ; 


voler essere unita; il "desiderio, è, di 
vivere in pace coi vicini e per questo, 
quando ‘si hanno i medesimi scopi, si 
può anché allearsi contro ‘coloro che 


i volessero turbare questa pace, 


Da tutto , ciò pofrebbe pure. prove- 
nirne la vera, educazione. politica dei 
Popoli, i quali, «sempre pronti a difen- 
dere i8ò stessi, nòn' Sebbono! ‘pensare ad' 
attaccare gli altri, 

Chi sa poi, che non provenga anche, 
un, altro pensiero, cioè che le guerre - 
di tariffe non giovano a nessuno e che 


soprattitto paesi fatti dalla geografia ! 


e dalla natura dissimili per le produ- 
zioni,,, hanno . un, grande interesse a 
rendere ‘quanto più è: possibile liberi. 
gli.scambii fra loro? 

T fatti nuovi fanno poi'anche ricor- 
dare’ la storia e col’ confronto possono. 
are, ghe ngi siamo realmente per 
arci ora. sulla ».via..di una: 
tà, la: quale COSI 


quelto cui abbiamo -fnparato, ad «ape, 
prezzare. per noi; " 1 





li Popoli hanno “qual 
tudini loro proprie ed, in, qualcosa’ ‘dalle 


altrui diverse, cosi possono, giovarsi 
reciprocamente anche - mutuandosi i 
loro ‘progressi -di ‘àqualutigue igénere, 






Uniti dell’ Europa va da ‘poco 4roppo n° 
là; ma.è nn fatto, «che. quanto più.i. 
Popoli. dell’ Europa sono’ liberi e' civili, 
tanto più; ragione ‘hanno e mezzi ‘di 
vivere, in, padò fra loto,, giovandosi an- 
che a. ‘vicenda, ” È 

-Simili \deduzioni. per l'avvenire. noi : 
possiamo ricavarle dalla» .storia! dei La 








(LE SPERANZE. 


Baci. nemici. dell’ Italia: 





TN 
Noi ì | avevamo!‘mostrato:. a suo tempo,‘ 
the i temporalisti nemici ‘ dell'unità 
tri 








ile. “scimmie 
gipr jamisti. e 


Nemici, che per fare 
alla. Francia. all'uso. d 
Simili, cospiravano anch'essi ‘contro 
questa unità “‘provodarido “la guerra 
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1 sarebbe nato, molto , s tard 





tutti ‘gl’ Italiani 6 coi plebisciti for- 
mata e stabilita. wo 

i Ora la stampa radicale francese,; fra 
‘ cui ‘brilla per la sua. odiosità; contro 

l’ Italia ia. Justice del. Clemenceau, 

mostra, che costoro sonò perfettamente 

d' ‘accordo coi temporalisti esi mostrano 

i ‘veri loro. alleati (contro questa nità, 

favoriscono la politica temponalista, 
«mostrando la stessa speranza, e veden- 

done quasi l’avveramento nella” visita 

dell'imperatore della Germania al Vati- 
‘ cano, la quale, secondo ‘la lotò ‘ «invi m- 
zione, doveva precedere quella al.Qui- 
rinale, come ai vero sovrano di Roma. 
Simili fatti non abbisoguano «di com- 
menti, giacchè l'Italia intera ha risposto 
in Roma stessa ‘coll’ accoglienza ., al 
muovo, capo. di quella . Nazio ; 1 
tenne contemporaneamente all'Italia la 
sua unità. 

Sarà la storia e la volontà dei Popoli 
che parlano; @ non ‘c'è altro d’aggiuo- 
gore, perchè totti la comprendano, da.sè, 
| P. V. 





GLI OPERALITALIANI DI T10Nk 


si dice, che continuando le ostilità fran- 
cesi contro tutto ‘quello. che è. italiano, 
intendano lasciare la Francia. . 

| Noi crediamo, che di} questi ,9e, ne 
' 


sieno un buon .numero : chie: lavorano 


anche nell’industria ‘delle stoffe di seta. 
Se così è; non si potrelibè * sdoperrli 
tutti ‘in “qualche nuova fabbrica,.in 
Italia f: 





) I p atesin 

ia per dissensi, religiosi. indussero 

giani francesi a portarsi . in 

In..questo caso. si;tratterebbe 

1 d' Italiadi,. ‘che tornerebbero - -in‘Italia, e 
: vi apporterebbero quello che ‘hinno ap 
! preso di fuori. 

|. Bisogna approfittare. anche ‘fagli ‘er. 









;i rori degli altri, che.,perseguitano: in>casa 
{| loro.:gl’ Italiani, per acorescere la. utile 
:| produzione’ delle iridustrié! italiané: Così 
1 ciò che è un danno, ‘adesso per i mostri 
{ produttori di seta. potrebbe divenire : in 
: appresso un notevole .vantàggio;..se' si 
,accrescesse ‘in paese la-‘produziane delle 
‘stoffe, , 3 

—_— gg —— 

I temporalisti spagnubli 
ivogliono, dicesi, in un luro Congresso 
mettere inanzi la .quistione; se,,il :potere 
| temporale dell capo . sdella Chiesa sia un 
‘dogma, o no. 

Dicesi poi. “anche, ‘ che al: Vaticano 
«sconsiglitio “di ‘porre ilinanzi una tale 
tquistione,, la squale tnostretebbe, cha i, 
ro. degli.: eretici, 
180 Si uffermasse,. ‘e darebbero. per finita: 








% 1| Ha quistione, se;sì negasse, In entrambi 


ji casi: la “quiete: «del»: n si 


(01°; D0e! 69) i 
Sia! Luna Me 





À . RO». srtitre oi cn 
‘Si ‘vede, però,. che i Clericali spagnuoli 
«non sanno: inulla-: fare. «dibuono ‘e. 


che per questo vanno in cerca’ di-si- 
mili; quistioni a. : costosi: :spiabere "pet 
fino «alle mummie. del Vaticino}{ le quali 
| comprendono purò, ‘che © q 





8660) sucgessori.. di. Sen -Pietro: ‘non 
ebbero il: Temporale, 


NOSTRE CORRISPONDENZE 


Firenze, 11 ottobre 1888; 

Ju ‘altra mia vi dissi come costi si 
avesse accolto con éiitusiasmo l’annuricio 
della venuta dell’ Imperatore di Ger- 
mania, ora. vi dirò che l'ambasciatore 
principe Sola, parlando. con° vari «per- 
ggi, ha confermato essere vivo. de- | 
dell’ “Iniperatore, di, re la, 
odi Firenze; che egli ha già + veduta |. 
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] sciando lettera, morta:la,l 


bt 





6 di cui conserva “graltissima «memoria ; 
e ha soggiunto che ‘ove Za politica gli 
impedisse di farlo ora —'poichè questo 
è un viaggio. «puramente officiale — 
S. M. si riserva. di...wenire* a Firenze, 
al più presto, espressamente, e-in forma 
privata. 

Alle 9,5 d'oggi, come: «telegrafo vi 
avrà. annunciato, passava per Firenze 
Y Imperatore che, senza «smontare dal 
ireno, riceveva le. autorità e rappresen 
tanze in vagone, 





» 
dè 


Si annuncia il profsimo. arrivo di 
notevoli personaggi, mol i dei quali pro- 
veni nti dalla Francia in causa del 
nuto ‘decreto sugli. stfanieri colà dimo- 
ranti, 

Chiudo per non perdote' 1 la postà. 


G. Z 

Zioma, ul ottobre, mezzogionag. 
La mattina è stupenda. . Brila un sole 
tutto festa. Roinai‘ha uwn°*aspetto,* ‘che 
non si descrive. Le * dffoltate, la'cir- 
colazione difficile, »' © imazione viva- 
cissima, Totti i preparativi; ‘sorio.termi= 
nati, - Via Nazionale è tiittò*un pavesa= 





4 mento gaio, brillante...Saluto il gonfa- 





lone d' Udine che. sventola «di. .fronte al 
mio palco. * 

Già le finestre, i ; i posti. sono 
tutti occupati.e lo. spe (colo dell'im 
menso popolo che sì. muove 
per'sè stesso .è inca tevole, Speriamo 
che il sole continui ° vyido e compia» 
cente, ‘ 2 













ie ia 

Tersera graziosissimo imento. al. 
l' Associazione della ‘stami gran nu. 
mero di giornalisti stranieri. I deputati 
Bonghis- Arbib; Branca. Belle ‘6îgnorine, 
musica, rinfreschi, e ‘taòtà ‘cordî 
In un erocchio di'giornalisti 
veterario della. stampa; Pacifî 
fu ricordato: con veneràzione” 


apri 












TÀ: 


FRANCIA E ITALIA N TUNISIA 


vSì; telegrafa da iRoma n «Nationalidi 
| Parigi.che Crispi intende :salfevare un 
incidente diplomatico riguardo Ile scuole 
italiane in Tunisia. è 
«“vAttnalmente -piglierebbe gli‘ accordi 
: opportuni..con Vienna.e ‘Berlino... , - 

Per quel:che. riguarda la. questione 
tunisina ecco le ultime informazioni, 

Un mese fa sembrava chela questione: 
dovesse. entrare in :uno stadio: jacuto,: 
: poichè,dopo varie -comunicazioni.Ja Fran- 
cia e f Italia si arrestarono avanti-.a- 
‘un ostacolo .insormontabile, | -. :..;;H 

a Francia riteneva che il bey fosse; 
autorizzato ad emanare la nota legge; 
sùlle ‘scuole italiane, ciò che l’Italia as.; 
solutamente contestava. 

‘Rifiutando questa d’ intendersi circa; 
all’ applicazione della legge, onde le cose, 
non' fossero spinte fino a una crisi di- 
plomatida, ‘per tacito accordo lasciossi” 
la: questione: in sospeso. " 

Ora Goblet ‘tace. ‘perchè edotto ghe 
«qualora 'Massicault chiedesse al ‘console 
generale *d’ Italia a Tunisi, comm. Berio, 
il" suo iconcorso pet l' ispezione . delle 
scuole italiane, questi lo rifiuterebbe, e 
che gli ‘converrebbe usare così la; sforza. 
per trionfare delle sue pretese, 

E il silenzio di Goblet si spi 
.chè. arrivandosle cose a» questi 
limiti,. il.conflitto avrebbe raggiunto la 
massima gravità: * pi 

Il sileuzio di Goblet a quellorimposto 
falla stampa” lasciano ora SPeTare che nu 
‘conflitto; almenò imîà 
‘evitare :per qualche * Melia 

E le cose forse si-aecomiò 

























dio LE LIL) s'alza sil N RL 


sub 


L'Ind ale | Trieste piibblicaluna 
lettera. + Atrani dari colioquio 
che.,n;autorevole deputato italiano:ebbe 
in..questi) giorni.a ‘Napoli-coll'om!Crisi 

4l punto-di partenza delli 
zione è stata Ta «politica es 
nerale ei rapporti itlo-gustriaci, «i 
particolare. 

Prendendo argomento dal coi 
del. Rremdenblati circa da “i: 
l'Imperatorè d'Austria: a. Ro 
avrà» lupgo,.-'onw» Crispi idiése: 


Lu 


Talia ar 

















“etto; 
di cea su quello séotfante e delicato ar 


i ‘gnarono sostare . quali ospiti "' 







| bilmente aumentata‘? 


seguenza il 








gent, D si di, 
* quarti MA” P rt 
i dann Eu Tpazio» di'Jinca, ‘Per più 
{rinorzioni prezzi da convenjiy. 
s Luattere non allrancage 1 fon si, , 
fà 


Mile, 
si 


















ima non tia intenzione 


“gottianto, 


« Ognuno — disse — fa quello che 







‘erede, ed ‘ha la' responsabili dei ‘’spoi. 
atti. Del resto io ‘non c'entri Io prima; 
di far ‘fare ai ‘Sovrani il viaggio. di: 





Vienna, mi sarei sincerato se la sit 
zione treligiosa »flella:. Bosni 
dove si he tanto bisogno. 
nzi, od' altre (gigi 
pelito! ‘che ta visita” avesse il 
complémietito È necessario. . ‘Ora, iò, per! 
conto mio, non avrei mai fattà ' un' al. 
«leanza' coll’Austria, o 
Nel 1877, per incarico di Re Vitto. 
rio, ‘mi récai a visitare le Corti eupopeè : 
Premeva al Re d'impedire ‘un acdresci.! 
‘mento dell'influenza ‘austriaca ‘nell’A.' 
driatico.’ A. Berlino, Bismarck: mì” fece. 
«delle aperture per una: lega: italo:ger- !|. 
manica, ma.sopravvennero:gravi :Avve- | 
bimenti: inattesi; la . morte «del - Re, la: 
le morte del Papa e più. tardi «la crisi: 
del Gabinetto -e le trattative furono so! 1 
speso, ; 
Benedetto. .Cairoli., mi agocemsore, | 
credeva alla possibilità di una alleanza | 
‘collà Francia e là \viggheggiay gli | 
non continuò il carteggio con' la;Can: | 
gelleria di ‘Berlino. © | 
Avyeone allora che Bismarck. p 
‘all’alleatiza austro-germanità, “e 
a Vienna a codieluderla, Dopo 
Mancini riparlò di una lega. italo-ger 
manica, Bismarck non rifiùtò,, 
« Per giungere 4° Berlino, bisòg: 
passate per Vienna», E si “feos' ‘la tri 
Plicé ulleafiza. » iii cern ora 
L'onor. Crispi avrebbe, c 2 
egli non avrebbe stretto. qu 
perchè non ne sentiva desiderio, sbè; bi 
sogno, ma ‘gli convenng ‘accettare i fatti 
tompibti. Sarà pei sua jassidoa. cura 
di ridurre la politi: al’ tipo, da lui va: 
gheggiato' nél 1877.'La Giri nia, deve. 
essere! il ‘perno ‘dell'alleatià 
L'Indipehdente, per ‘la “pubblicazione 
di questo colloquio, fu sequestrato, È 





i giore at Li I 

i, Giovandi monto: 
accuratamente 'f1 lavo! 
‘ Centocelle, PEA 
All6 "10,50 Fitofno a 


Alle ambasciate, 


L'impératore si: recò 
rozza, di Corte all'ambasciata «gerimanica, 
presso il Quirinale, palazzo ‘Cdffavelli, 
ove venne; ossequiato da. “tutto 
«sonale: dell'ambasciata. = | 

Alle 11{80; in: carrozza di” ‘Cor 
“mezza gala passò alla legazione prus 
presso il +Vatiosno. ui 

































| Tutte le “vie ce condueono®all 
.gazione :. prussiana; presso - ‘5 
«erano: ‘Sconpate lalla’ truppa 
«pure ‘le (Fieche--vanno a'S. Pi 
‘fanteria, ialpini e-davalleri: 
erano'. comandaté*:dai: ‘ge 
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I Popolani. fai Ron 
randi, preparativi: spécialtiten 
nuovo che è la via cen 
Sant'Angelo. a ;Piazza; 
ponte furono ji issate 
diere. sopra alte. antenn i 
.., Di, Sropte.;al «ponte; dar affisso 
di anti Angelo; fr. 
i italiane: ‘(e''‘germagiichée * 
un gran ca lla: conÎa; seguente! 
guificativa epigrafe: ‘ 
« Salute é gloria all’i impéra 
« Germania: che-in: Roma')ntabigi 
« pitale d’Italia è. capito Tatigist 
| «leato di Umberto; i cittadini 
« esultanti. è » 
- Vi @ra;quindi i “Borg 
i fila di antenne con bandiere - 
sorniontati ‘dà ‘eororie’di daliro 
scritte: Viva, Gugli Ì 
: Viva Roma capit 
-Darante “il +! Po! 
alio' ambasciate: l' if 
‘ clamato"dalla: 



















































Una”‘grainde “spediione tedesca ‘> 
in A frica. 








CSI dice”che Bistidiek' stia stuilian 
seriaimante un’ progettò pet una grand 
spedizionè’ militare ‘in 'Aft 
dicare le-stragi d Kilpà 
e di ùffermare "la sovr: 
nello'Zarizibar. A'questò ‘scopo 
derebbe,al. Reichstag. un.,forte; credito. 

Il principe Enrico di fratello 
dell' Infpératore,'' pretidereblie "parte ‘ a, 
questa" spedizione, 



























‘gato des 





"In memoria di Federico Hi. 





E. stata inaujorata” la iepila “apposta - 
alla.;casa, dei fratelli: Buggio, a. .Paraggi 
(Liguria) commemotativa-. della visita» 
di quell'iliustre. e. sventurato principe,: 
che fu poi Federico. JÎI. : |; 

: L'epigrate,., dettata. da Anton Gialio 
Barrili, èdel-seguente: tenore: 

+ Della - nostra‘ Italia atnsdtissimi 










I dossato” la coito ‘uniforme bianca 


| degli inteneva in mano i 
drug gsiandi È Sortionti 
{l'aquila d'argento. 

|___La colazione fu 











sapo 





















desta,. r. i 
Presi:agli incanti ‘del mite” Golfo 1Eèéoa*lista “def” AM sa) ilo "i 
lio — Federico Guglielmo di Prussia'e !brodo, spigole lesse alla sive 
























Vittoria d’ DIE ere =—. Non ancora. 
isuì gran o polo, anieo, Magià im 
‘peranti“atil’diom a” dii geute — Il 

di ottobre dell’anno MD 
— Sdesiàlla* riva di ‘Par 





icioni arr ti, dessert, 
iR6 


— Nella- motlèsta ‘tasa dei fi tell B 
gio = Ove della Sotuplicità 
—' Delle grazie 'dell'. abgastat 
_ , Vivrà ricotdo e desiderio 



















equipaggi imperiali 
REN 3 





Nessuna facilitariono pel commercio dei vin 


‘Secondo“gli-studi fatti'dal © u 
d' agricoltura, e commercio, ‘l'e: esporta: i 
Ziofie dei! vininazibnali ha ‘ditmintito, , 
nello’ storsò''semestra, cirta ‘de Ì Dojo” 
in-‘eonfronto dello stesso‘ periodo di 
tempo dell'‘nrino’ 18872 Lai ina; 4 
ininuzione venne riscontrat 
sporti ‘che’ si effettuano ‘par’ 1 * 
rittima ‘mentre invéve sarebbe ' séllsiv 
fitte DI fatta 
















Bigi ‘giunge all 
| alla ‘zbeonisrlolpi Ni: 









nistero * 
tè chnori 








riduzioni 





| zione.ideitheni- spediali di ‘vino ‘in’ 
lo*1 stinazione dell' estero, 











E x ir 3 ' 
L'imperatore di Germania rispose col | 
seguente brindisi in lingua tedesca : 

« Ringrazio la M. ‘V. dal profondo 
del cuore per le calde parole che Ella 
mi ha rivolto. L'aecenno alia: alleanza 
ereditata dai nostri padri trova in me 
una vivace èco. I nostri paesi guidati 

| dai loro grandi ‘sovrani conquistarono 
colla spada la loro unità, L' analogia 
‘ fra-le nostre storie. implica il perpetuo 
accordo di entrambi i popoli pel man- 
tenimento di questa unità che è la più 
sicura guarentigia- di pace. Le nostre 
relazioni hanno trovato la più viva e- 
spressione nella grandiosa (erhedenden) 
accoglienza che la capitale di Vostra 
Maestà mi ha fatto. lo alzo il mio ca- 
lice e bevo alla salute di V. M. di S. M. 
' la Regina e del. valoroso esercito di 
V.,M>» 

L'imperatore Guglielmo pronunziò le 
ultime parole in lingua italiana. 

L'imperatore conferì all’onor. Crispi 
l'Aquila Nera. TER 

Onorificenze e’ regali 

Ii re conferì a Guglielmo .il Gran 
cordone dell'Ordine militare. di Savoia 
che è la massima omorificenza militare 
italiana. 

Guglielmo conferi al principioo il 
grado di tenente prussiano aggregan- 
dolo al reggimento di cui Umberto è 
proprietario. 

Il re regalò al conte Bismarck una 
ricca coppa d'argento cesellato. 

Dopo la colazione da Schloezer, Gu- 
glielmo donò con le sue mani a Ram- 
polla una stupenda croce per pastorale 
con pietre preziose, fac-simile di un'al- 
tra esistente nella cattedrale di Au- 
gusta, 


L'imperatore ‘entra nel cortile di S. 
“Damaso: ove «c'è un pelottone della 
guardia ‘palatina con bandiera pontificia 
bianco è gialla. . 
Séeguòno le accoglienza col cerimo> 
niale' indicato. Guglielmo passò per 
quattro anticamere, finalmente incontrò , 
il papa. 
Imperatore e Papa 


Il papa fece entrare Guglielmo nella 
sua camera ‘donde erasi levato il letto 
e collocato alcune preziose: suppellettili, 
specialmente alcune storiche aventi rap- 

— porti con la Germania e la Casa di 

=vPrass'a; come: pure ‘i -donî: del ‘giubileo 
dei cattolici tedeschi, 
«; «L'imperatore e il papa irestaronò in’ 
‘dolloquio: soltanto 23 riinuti.' Dicesi, che 
non sì toccò l'argomento della situa- 
zione del papa e che si parlò esclusiva- 
wientefra-Guglielmo ‘e. Leone XIII della. 

“situazione ‘religiosa in Germania. 

















, II prineîpe Enrico 
“Ale. due e, cinque minuti giunse in 
«Vaticano il principe-Enrico: che fu quasi 
«subito introdotto dal papa. — 
‘Poi ebbe luogo la presentazione del 
* seguito imperiale, che si dispose in se- 
micérchio. 3 " 
Alle 2 e'25 l’imperatore prese con- 
gedo dal papa-‘che lo accompagnò fino 
all’anticamera segreta, ove Guglielmo 
«fece. due inchini e diede una triplice 
stretta di marmo .al papa, precisamente 
. come aveva fatto: all'arrivo. Il papa 
" rimase fermo lasciandosi passare davanti 
tutti i personaggi del seguito che si 
inchinavano. ; 
. Guglielmo salì 











salì quindi al terzo piano 
‘8’ visitare ‘Rampolla' che è “usi 

“. lui insieme a tutta la Corte‘ pontificia 
e:lo accompagnò alla visita della bi- 
“««blioteca, dei . musei,. della. pinacoteca, 
‘ «delle ‘stanze e. delie loggie, di: Raffaello. 
«Tale visita fu rapidissima; Guglielmo + 
‘si fermò; soltanto ‘davanti. ‘ai ‘massimi . 

. gapolavori,., mostrand ' ammirazione! . 


Crispi e Bismarek 


Crispi mandò a Bismarck il seguente 
dispaccio ; . 

« Fra l’ entusiasmo che accolse e cir- 
conda nella capitale d'Italia il vostro 
t augusto sovrano, amico del nostro re 
‘l'e capo della grande nazione alleata, il 
il :mio pensiero commosso si rivolge a Vo» 
il ‘stra Altezza. Vorrei che l’èco degli ap- 

fusi di'‘cui Roma risuona, vi arrivasse 
er- dirvi quanto il popolo- italiano ami 
ji ‘la. Germania ed apprezzi l'amicizia di 
i[ questo paese divenuto anche’ pei vostri 














‘.smneni 
inform DAL ‘consigli «così: glorioso e.granile. ‘ Che la 
‘ iudl«papa:cominciò a ‘ricordare a'Gu. | Nostra unione sia sempre così cordiale, 


così intima: per la'gloria delle dua' di- 
nastie, per ‘la: felicità" dei due’ popoli, 
per la. pace d’ Europa .». 
‘' Bismarck hà subito-risposto così: 
| dere L È «Di gran: cuore ringrazio V.*E. per 
e-.la” prosperità: delle nazioni ‘dipende | essersi. compiaciuto di pensare a mein 
. dalla completa indiperidenza della‘Santa | un momento ip cui assistette all'incontro 
8. si » ARRGAI dei nostri sovrani che’ è l’espressione 
|, Disse. che ‘Crispi segue: una politica { di solenne amicizia: cordiale’ fra le due 
:violeuta .e.. rivoluzionaria. ;.:infine disse | grandi nazioni, La coscienza di. aver 
affettuosamente; di essere:lieto di vedere | lavoriito' ‘în “comuné per consolidare la 
venire a lui un, principe religioso-é che | scambievole amicizia ‘e la‘ nostra ferma 
il campione dei;-pringipi .:conservatori | volontà: di mantenerla è renderla : sem- 
| pre più intima, costituiscono un legame 
? grato. .al mio cuore, fra le feste bril- 
! lanti che colebransi a. Roma ‘e la foresta 
! solitaria che. V. E. fecemi la..cortesia 
* di percorrere meco ‘due mesi sono ». 


papa: cor roare : 
glielmo' la. visita! del. ‘padre ‘‘suò, Fede- 
rico, avvenuta. tre annisono, i discorsi 
enuti :allora-@ il bene ‘che “né derivò 
lla. Germania: ‘Disse*ché il papato deve 
jné i i ‘volta dei troni 


























rmalisti | ; 
i giornali ;escogitarono 
. ‘3 più strani. modi; per penetrare jin Va-. 
-. ticano. Alcuni si’ frammischiarono. al 

“ seguito. dell’ imperatore; un -altro: ‘era 
©“. vestito. da. servitore: della :: legazione 
aticano.....;.. pre 


I Weporters:, 





‘* Nel mattido di ‘jeri Bismarck' si reco 
! alla ‘consulta ‘è conferì più d’un’ora 

«|, con Crispi. b o 

« ? Piita del ‘pranzo Crispi conferi. per 














mezz'ora “coll'’imperatore. 

Venne arrestato un ex gerente del 
| Messaggero, abitualmente ubbriaco. ‘; 
NE, Vennero. pure..arrestati Albani, -Maz- 
zoleni; Coradetti, Negroni - e Casadio, 
membri.di Società Radicali. -- 

Nelle. perquisizioni ‘praticate nelle 
loro: case.. non. venne ' rinvenuto. nulla 
di criminoso. Gli.arrestati. vennero con- 
dotti - alle Carceri «nuove -:e- verranno 
irilasciati .dopo. la partenza. dell’impe- 
ratore.. .: : ... : È PI re 








‘Un corrispondente della. «Gazzetta 
dell'Emilia; avendo ‘avoto in ‘Pesaro 
“un colloquio col padre del capitano 
“Cecchi, nostro console in ‘Aden, in mis- 
sione allo Zanzibar, smentisce recisa- 
‘mente che il Cecchi non sia. riescito a 
‘comporre la ‘vertenza, Ja quale come si 
sa,.è doppia: soddisfazione per lo sfre- 
gio. fatto alla”bandiera - italiana «= ric 
conoscimento dei nostri diritti sulla zona 
di territorio, che:-si stende lungo una 


riva. del Giuba...... . UA 
In quanto alla soddisfazione il nostro 
Console-la otienne interamente, : Circa 
al ‘riconvscimenzo del. territorio. accen- 
nato, ji .c iritto ci viene dalla - ces. 
gione :fattane. all'Italia dal defunto ‘fra- 
tello dell'attuale. Sultano, . se il capitano. 
Cecchi ‘non - l'ha' ancora conseguito,..lo.; 
si deve solo ali iniervento a noi sfavo- 
revole dell'Inghilterra, .la quale, non 
per. nulla,. tiene tre navi :da guerra 





« Con. gioia pro .00D a 
gratitudine, saluto qui nella mia : reggia, 
vqui nella ‘capitale ‘d'Italia ‘1 imperatore 
.8-Re Guglielmo'IL. La presenza in Roma 
del..capo. di .una grande . nazione e di, 
una‘ gloriose. dinastia alla ‘quale sono. 
‘... legato da artica e salda amicizia è.un | 

puovo pegno dell'alleanza ‘stretta tra 

noi per la: pace. d'Europa e; pel. ‘benes: 
“sere dei nostri popoli;. Bevo alla salute. 
di.:Soh Maestà imperiale e reale il mio. 
ospite augusto, 0° LIT DEA AI 
‘4 Le sue virtù im’affidano che Iddio 
gli serberà lungo è glorioso. regno. Bavo 
alla salpte di Sua. Maestà l'imperatrice 
;. @:Pegina: Bevo alla salute. dell'esercito 
- ° tedesco ‘tutela ‘a gloria della Germania.» . 











































Fola.sul coptrasto- -non è ancora, stata 





pronunziata, 





nel mare di Zanzibar. Ma l’ultima pa; | 





CRONACA 


Urbana e Provinciale 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 





12 ottobre 1888 fore9 a.lore3p./ore9p, preda. 


13 ott. 











Barom. ridott. 
8 10° alto met. 


116 10 sul livello 

dsl mare mill. | 753,6 | 761.8 [750,3 | 748,6 
Umidità . rela- 

tivà .......| 58 4 57 di 
Stato del cielo } q.ser. | sereno| sereno|sereno 
Acqua cad. . n - - na 
vento (it | S| || 
Term. cent.. } 139} 16.6 | 1271 133 
T { massima 18,0 

‘omperatura { minima 7.9 


Temperatura minima all'aperto 5.5 
Minima esterna nella notte 4.1 


Telegramma meteorico del- 
l'ufficio centrale di Roma, Ricevuto alle 
ore 5 pom, dell'12 ottobre. 

Alta pressione sulla Francia 768, 
Riz 756. 

In Italia nelle 24 ore barometro sa- 
lito ancora leggermente a nord, pioggie 
leggere a nord e centro, » 

Stamane cielo generalmente sereno a 
nord, misto altrove, barometro 765 in 
Italia superiore, 764 sull’ inferiore. * 

Probabilità : Venti da deboli a freschi 
settentrionali sull'Italia superiore, de- 
boli e vari al sud, cielo vario con qual- 
che pioggia sull’ Italia inferiore. 
Dall'Osservatorio Meteorico di Udine. 


Biblioteca Civica, Martedì 16 
corr. ‘sì riapre al pubblico la Biblioteca 
coll’orario invernale, cioè dalle. 9 ant. 
all'1 pom. e dalle 5. alle 8 pom. niei 
giorni feriali, e dalle 10 ant. all'1 pom. 
nei festivi. 


Società dei pitsor?,. ‘I soci sono | 


invitati ad intervenire all'assemblea ge- 
nerale, che avrà luogo domani, alle ore 
10 12 ant. nella Sede Sociale în Via 
Manin n. 8, per discutere @ deliberare 
sopra i seguietti oggetti: 


































ì 


| 


1. Distribuzione ai soci dello’ Stato 


sociale, 

2. Partecipazionè è istanza al Muni- 
cipio e Prefettura, 

3. Comunicazioni, 
nziati al Ginnasio. Nelle 
i, di luglio e di ottobre furono 
licenziati “al .-R. Ginnasio i seguenti gio: 
vani : Ballini Antonio, Borghese Ubaldo; 
Burco Luciano, Carnelutti Alberto, Co- 
mencini Mario, Cudugnello Enrico, Ci- 
gnolini Annibale, Giorgmi Oddone, Gra- 
gnano Antonio, Manzini Vincenzo, Zoz- 
zoli Giuseppe, Tavasanis Gino, Quarina 
Antartico, Spinotti Riccardo. 





Feste autunnali, Domani avranno 
luogo le féste sospese domenica scorsa, 
e sì può Spérare. che anche il tempo 
sarà favorevol@! © 

A Palmanova sisolennizza il XXI° 
anniversario del plebiscito colla distri- 
buzione dei premi agli alunni delle 
scuole, e con altre festività. Vi sarà un 
giuoco di tombola alle 3.30, illumina- 
zione, fuochi d'artificio ed alle 9 pom. 
grande veglione mascherato al Teatro 
Sociale, 

Ripetiamo l'orario dei treni speciali: 
da Cividale, treno ord. part. ore 12.5 p. 


Udine » >» 120» 
Risano » >» lal» 
8. Maria ja Longa » >». 152» 
Palmanova ». » 22 » 
S. Giorgio di Nogara » » 2.23» 


S. Giorgio di er part, ore 10. p, 

arr. > 1021 » 
Palmanova (part. » 10.30 » 
S. Maria la Longa » >» 10,38 » 
Risano » >». 10,50 » 

i: (arr » 119 

Udine (part, > (ILl4 > 
Remanzacco » >» 1130.» 
Moimaeco > > 11.39 » 
Cividale part..-3 » 





A Pagnacco ci sarà la sagi 
data domenica, coll’ascensiohe dell'uomo 
budella, fuochi, gran ballo ecc. ‘ece; 

A Manzano altra:sagra con ballo, 

Cireolo operafo. Questa sera ha 


luogo l’annunziato _ hallo. nella sala del 
Teatro Minerva alle ore 9. 


La stampa e Parrivo dell’im= | 


peratore, Anche i giornali di Roma 
si lagnano del modo con eui furono 
trattati i cronisti «dei -giormiali a quella 
stazione all'arrivo di Guglielmo II 

‘A Pontebba e a Udine furono invece 


i giornali. locali che dovettero mettere | 


in. opera tutte de più fine astuzie, ‘ar- 
rischiando :anche di. ricevere: qualche 
spintone tutt'altro che cortese -e. di 
farsi, mettere ‘in gattabuia, onde poter 
adempiere:.al loro ufficio di cronisti 
divenuto davvero ‘molto inerescioso in 
questa circostanza. - ; 

A scanso d’ equivoci constatiamo però 
che a Pontebba:.il delegato, il sottote-' 
rente dei carabinieri e'questurini, tén: 














= fl 
nero modi gentili ma dovevano ubbi- H soldato ferito a Tarcento, g418 
dire non sappiamo a chi, e erediamo | Il disgraziato Paolocci, soldato in Pia. che 
non lo sapessero nemmeno loro. conza cavalleria, che vonne ferito da MI che 
Ci pare però che quelli che facevano | un pezzo di metallo staccatosi dala che 
alto e basso lassù fossero i capoccia | macchina staffetta del treno imperia, 
dell'Adriatica, giucchè dopo Je mai ab» | si trova tuttora in uno stato molto 7 
stanza lodate convenzioni sembra che in | grave. ) È i 
Italia ci sia un potero suporiore ai mi- Si spora che nella giornata d'oggi 4 î. 
nistri, nl parlamento ed anche al Re: potrà gindicaro so sia o non sia fuori I 
le amministrazioni delle Società ferro- | di pericolo, 1 


Gi dicono che venne posto agli arragi 
il caporale da cui dipende 1 soldato, o Y 
che pretomlesi agsere sinto cansa dalla É 
poricolose ferite una risss avuta da 
soldato, non si sa poi con chi, ed anzi 
si aggiunge che questi, se guarirà, verrà 
subito posto agli arresti, 

A noi pare, che se è varo, chegj Bi 
staccò un pezzo di metallo dalla mae. 
china staffetta, lo possano dire quell 


viarie, le quali si distinguono special. 
mente nel dimostrare un sublime di- 
sprezzo per la stampa. A 

Ii fatto sta che si doveva andare da 
Tizio, il quale ci mandava da Caio che 
a sua volta addirizzavaci a Sempronio, 
promettendo ognuno qualche facilita- 
zione, promesse, che poi venivano su- 
bito ritirate. 

Non si capisce per esempio come si 




















abbia potuto essere tanto sgarbati da che viaggiavano colla macchina stessa, pr 
rifiutare il ritorno col treno imperiale Per i saliceti, che devono dare dis 
a quattro rappresentanti della stampa, la materia prima per l'industria da sic 
adducendo a giustificazione che tutti i cestajuolo, vi fu sabato la radunanza di La 
posti erano già occupati 6 aziche se. | una Commissione ch' ebbe l'incarico di B M 
gnati mentre invece v'erano dei vagoni | occuparsene. se 
interamente vuoti ! Questa nataralmente trovò, che nel du 

In tutte queste stupide angherie, | nostro Friuli potrebbe. servire ad ac. lir 
con una sconvenienza che ci meravigliò | crescere grandemente una tale produ. ve 
grandemente, si frammischiava la per- | ZIone tutto quello che si facesse per te 
sona dell'Augusto Ospite del nostro Re, | l'ordinamento delle nostre acque, per le MI m 
dicendo che tali erano gli ordini del. | quali abbiamo il vantaggio, che na- se 
l’imperatore, che' così voleva l'impera- scono, crescono, scorrono il monte ed ot 
tore ecc. ecc, quasichè l'Italia in causa | Î! piano e sboccano in mare sul terri. È 
della visita imperiale non fosse più pa- torio della naturale nostra Provincia; de 
drona in casa propria! per sui se palla sr e st 

Comprendiamo benissimo tutte le pre- | MeNti Si può regolare 1° foro C nelle lf ac 
cauzioni giustificate, i soldati lungo la | MONtagne, dopo lo sr Ra v 
via ferrata, le stazioni guardate a vista, In pianura, dove non solo al argarono 

; } n ; il loro letto, ma sbattono sovente l'una 
poichè matti e birbanti ce ne sono dap- Pal 1 iovandovi dei danni » 
pertutto, ma è imbecillescamente ridi. | ® l'altra sponda, cagionandovi dei danni, BI i; 
cola anche la lontana supposizione che e, lasciando fivo degli isolotti nel mezzo, à 
la presenza dei reporters udinesi avesse i salici che ‘SFespono, o e colà da 
potuto essere pericolosa per l’impera- AnD È SEI cho: FISSO, se di 
tore di Germania, il quale imperatore colle loro foglie materia da infossami ni 
duranté la sua breve fermata a Pon- | B9Î silò, coltivati che sieno.e disposti i 
tebba non dimostrò affatto di essere | 900 Arte contemporamente sulle due di 
seccato dalla folla radunata alla. sta- | SPObde, possono servire anche la lro fi 
zione, cui anzi egli. guardava spesso | PATt® 2 mantenere fl corsò dei torrenti 
molto benevolmente co) suo marziale e | Ne! centro del loro letto, lasciando ai 
simpatico sguardo, e rispondendo ripe- due lati, dove il corso si rallenterehbe, o 
tutamente con saluto militare alle ac- | PAMt® delle foro torbide, che verrebbero F 
clamasioni. > usufruite dai boschetti delle sponde, o e 

Anche a Udine si osarono le solite le consoliderebbero e le difenderebbero, P 
villannie alla. stampa, a signore e a ri- | ; Ca non dee i 
spettabilissimi -cittadini conosciuti, @ si {i ria 0Og” BID 
Mtacio Nina l ira a un ceatiasto I a REA SR, GA È 
di privilegiati, che non si sa nè chi fos- Si ' A aa sa È Sen 1 DO ; 
sero nè cosa rappresentassero. elle loro acque, hanno in più posti dei fi ti 

PP hi ponti, o delle barriere che segnano, as- li ( 
i «Ii, sieme agli sbocchi più ristretti, dei li- |} 

Ruolo delle enuse da trattarsi. | miti alla larghezza per il-letto del tor- n 
alla Corte d'Assise nel mes di no- | rente necessaria ‘onde ‘abbiano il:corso  { 
vembra: regolare senza apportare yessun danno. 

6. Boncompagno Angelo, Boncompa- | A4unque, se fra l'una e l'altrà di queste B ° 
gno Caterina, incesto, test. 5, difensori { limitazioni del letto dei torrenti si B p 
Capellani e-Feruglio, saprà ottenerne’ un: simile, e sia pure g 

7 e 8. Pittis Francesco, Trigaiti Giu | Minore, mediante ‘qualche: ‘piccolo re- My 
seppe, Piticco Enrico, grassazione, test, | PPllente e gl' impianti. dei vimini 6 dei | 
11, dif, Baschiera, © pioppeti ed anche di altri alberi, con N "i 

9 e 10. Bornancico Emilio, Bornan= | e8sÎ © piuttosto convenuti obbligato d 
cieco Antonio, Dolcetti Amalia, 'farto, riamente con tutti i possessori delle fi M 
test. 15, dif. Baschiera e d’Agostini. terre confinanti, ese questo'si farà an- fl.; 

13 e 14. Grillo Sebastiano, incendio, che mediante it Consorzio' dei Comuni, » 
test. 24, dif, Caratti. sa contemporaneamente ed ordinatamente x 

15 e 16. Cepparo Domenico, assassinio, | 9.©0N progressione continua dalle, due MB; 
test. 33, dif. Baschiera, parti fra i limiti segnati dai ponti e da cl 

17. Amabile Maria, infanticidio, test, | AÎtr6 costruzioni, non solo si avrà gio- Br, 
5, dif. Caratti, vato alla difesa dalle acque torrentizie, 

28 e seguenti. Beacco Sante, Corrado | MA Si avrà guadagnato ad una utile y 
Maria, (rinviato), patricidio e incendio, | Produzione «dei vasti. territorii. Basta Il 
test., 48, dif. Girardini e .D'Agostini, considerare da questo punto di vista il i 

Il ‘P.'M. è rappresentato dol cav. Torre, il Tagliamento, il Meduna, il ni 
Cisotti, Cellina ed ‘altri torrenti minori per ve- n 

È 7 dere quanto si potrebbe di tal modo Bo 

Balide. Un egregio gentiluomo e | guadagnare col tenere: cogl’impianti i Ci 
distinto cultore delle scienze, nostro | torrenti nel mezzo del loro letto. qu 
concittadino ci scrive: Col tempo si potrebbe, conseguire..a# if D' 

«Ieri sera. un-poco prima delle 6.20 che uu altro vantaggio ; e sarebba quello eu 
pom, un magnifico bolide, fu ‘visto ac-.| di mantenere in tutti questi, col letto  K*° 
cendersi qualche linea al di sotto di. più ristretto, un corso costante d’acqua, 
beta nella costellazione del torò e spe- | il ‘quale in appresso, impedito così Misa 
gnersi alquanto al dì sopra di 2e6g nella | l’ assorbimento nelle ghiaie, potrebbe f gi 
costellazione medesima, » “ | dare in. qualche punto la possibilità di all 

La persona che ci manda questa no. | derivazioni per l'irrigazione ed anche fm 
tizia ‘dalla campagna, a pochi chilo- per giovarsene come forza motrice, d 
metilt' da, Udine,.non ci. garantisce . l' (Ed ecco come a poco a poco da fa 
satelzà delia posizione ‘non avendo pi piccoli principii, cioè da un’ arbusto 
tuté''“ibnsultare che una rozza ‘carta | ChE cresce spontaneo nel ‘letto dei mE 
del planisfero celeste, ci assicura però | MOStri torrenti, dai cespugli del salice, 
che Ja direzione apparente della meteora | Si Potrebbe grado grado salire ad una 
era da nord a sud parallelamente al | iMPortante trasformazione del suolo 
l'orizzonte. friulano coll’accoppiare l'arte dell'uomo MB 

9 | alle: forze della ‘natura. -Se anche lo MI” 

La S, Ceeilia dipinta da G. B. | scopò è alquanto lontano e l' opera ri. per 
Sello. Ho veduto una bellissima figu- | chiesta: per esso non sarebbe piccola,  g8?'0 
rina Fappresentante.S Cecilia che tocca :| noi non dobbiamo trattenerei dal fare su 
i tasti dell'organo in atto d'improvvi. | per esso i primi passi, dacchè vediamo [fa 
sare una suonata che parli. del cielo, | che questi agevolano ancora più la fa- i 
e delle meraviglie che l'anima sente | coltà di fare gli altri. Anzi lo scopo SUE 
quando è ispirata. Pare impossibile come ‘| lontano, è: grande ; serve: ad ‘animare Ti 
Un povero aftista non possa ottenere | quelli che vorrebbero col tempo rag- ton 
non..i..conforti della vita, ma: appena | giungérlo; ad' associarsi pèr studiare tar 
un tozzo di:pane;-presentando-luna ‘86in- | ed eseguire d'accordo intanto quello ta 
tilla delle sua anima cristiana, tutta | che si’ può fare, e che servirà di da 
intenta ad esprimere. le ispirazioni della { mezzo ad ottenere dell'altro, I 
regina delle arti, la musica. Se. fossi A molti sembrava: non soltanto dif- = 
ricco, vorrei dire All'artisti, compite e | ficile, ma quasi impossibile di ottenere 
perfezionate quel vostro petisierò, rin- | l'unità “Qell'Italia; ed ora vediamo la 
forzate gli scuri, animate i due angio- | venire d'oltralpe un imperatore a ri- 
letti, rinvigorite ‘un po’ più forte quel | conoscere :aRoma che questa unità è i 
bell' ideale, e Pradamano avrà un hel | fatta e che ci resta poi di usara d’ ace Îla 
gioielio nella Santà,‘e nella: cornice che | cordo tuttii mezzi di cui disponiamo Mimi 
veramente è un capo d'opera di; lavoro | per trasformare in meglio la‘ Patria ro 

secentista, È + Te | nostra, Chi fa‘poi ‘qualcosa in questo A 





senso por la piccola Patria lavora an- 
che per la grande; e questo vorremmo 
che si pensasse e facesse da tutti an- 
he pel loro piccolo. 

5 P. V. 


rontro Nazionale. Questa sera 
allo ore 8 la Marionettistica Compagnia 


e l'orco» con ballo grande «l' inonda- 
zione di Brescia ». 

Il foglio periodico della R. 
prefettura n. 31 contiene : 

260. L'esattore consorziale di Codroipo 
fa pubblicamente noto che il 3 novembre 
pi vi sì procederà alla vendita a pub- 
blico incanto di immobili appartenenti 
a ditte debitrici verso l’esattore che fa 
procedere alla vendita. 

261, Nella esecuzione immobiliare 
promossa dalla ditta Leskovich e Ban- 
diani di Udine e proseguita dalla ces- 
sionaria surrogata Piani Teresa ved. 
Lanzi di Udine, contro Villa Angelo e 
Moretti Teresa coniugi di Tarcento, in 
seguito a pubblico incanto furono ven- 
duti alcuni immòbili per il prezzo di 
lire 4500 a Piani Teresa fu Antonio 
ved. Lanzi di Udine, Si fa noto che il 
termine utile per offrire l'aumento non 
minore del sesto sul prezzo suindicato, 
scade coll’orario d'ufficio del giorno 21 
ottobre corr. 

262. L'eredità abbandonata da Mo- 
destini Teresa fu G. B. fu dal super- 
stite marito Lodovico Della Martina, 
accettata col legale beneficio dell’ in- 
ventario. (Tarcento). 

265 Nel giorno B4 ottobre corr. si 
procederà nell'ufficio del I Mandamento 
di Udine alla vendita di beni di ragione 
del fallimento del fu Antonio De Marco, 

266. La sig. Cesca Antonia fu G. B. 
di Castelnuovo nell’ interesse dei 2 mi- 
nori suoi figli ha dichiarato di accet- 
tare col beneficio dell’ inventario l’ere- 
dità abbandonata da Del Frari G, B. 
fu Nicolò. (Spilimbergo). 

267. Nei giorno 26 ottobre corr. alle 
ore 11 ant, vell'ufficio municipale di 
Forni Avoltri avrà luogo un unico 
esperimento d'asta per la vendita delle 
piante da schianto., i 

263. L'ufficio del Genio Civile gover- 
nativo in Udine, viene aùtorizzato alla 
immediata occupazione di ‘stabili ‘occor- 
renti per il lavoro ‘di costruzione del 5 
Î tronco della «strada' nazioriale Carnia' 1, 
Coloro che avessero ragioni sulle inden- 
nità, dovrannò presentare i loro docu- 
mentati reclami entro il termine ‘peren- 
torio di ‘giorni 30 dal 6 ottobre. 

268. Il giorno 26 ottobre corr. alle 
ore 11 ant. nell’ ufficio municipale di 
Forni Avoltri avrà‘luogo un primo e- 
sperimento d'asta per la vendita di 
piante resinose; 

269, Il Tribunale Civile di Pordenone 
rende noto che in seguito all'aumento 
del sesto fatto. dal sig, avv, Edoardo 
Marini nell'espropriazione, promossa dal 
sig. Vincenzo Mez fu Antonio di Maron 
contro Polcenigo Luigi, sarà tenuto a- 
vanti al r, Tribunale suddetto nell’ u- 
dienza del 20 novembre p. v. sui prezzi 
offerti i] reincanto ed il nuovo delibe- 
ramento di alcuni immobili. 

270, Presso l' Ufficio Municipale di 

Vito d'Asio e per quindici giorni dal 
10 ottobre restano esposti gli atti tec- 
nici relativi al progetto primitivo e 
successiva variante della strada . obbli- 
gatoria, che da Casiacco passando per 
Cerdevo metterà a Pielungo. S' invita 
quindi, chiunque abbiavi interesse, a 
prenderne conoscenza ed a presentare, 
entro ‘il, dettò termine, le .credute 0s- 
servazibni ed eccezioni. 
271. L’esattore del Comune di Lati- 
sana fa noto che ‘alle ‘ore 10 ant. del 
giorno : 6 novembre p.; vi ‘si. procederà 
alla vendita :a pubblico incanto di im- 
mobili appartenenti a ditte: per debito’ 
d'imposte verso lo stesso esattore che 
fa procedere alla vendita. 




























in 
Un cameriere imperiale ladro 





A Potsdam sono sottosopra. Un ca- 
Meriere: addetto alla ‘persona dell'im- 
Peratore è stato sospeso dalle sue fun- 
Zioni e arrestato per una cosa da 
Nulla ; sotto l'imputazione, di aver sot- 
fatto un pacco di. biglietti per. la 
Somma di 5000 marchi dalla tasca del 


I biglietti di compendio del farto fa- 
fono ritrovati in un cassetto del can- 
terano in camera sua. Vennero arre- 
Mati altri due individui, che avevano, 
taecordo col detto cameriere, circuito 
il Gunther. 





ll dottor Tanner. vuol farsi sottorrare vivo 
« Ilettori non hanno certo dimenticato 
Îl dottor Tanner, quell'originale digiu- 
Datore americano, che doveva più tardi 
ovare un emulo nel Succi, 

LÀ quanto pare:il-Tanner non ha 


tignor Gunther, fornitore della Corte, ; 


Reccardini rappresenterà: « E tre cani ‘ 








ancora rinunciato a meravigliare il 
mondo colle sue cccentricità.; 


Egli dichiara di aver studiato l’iber-" 


nazione di certi animali, cioè quello 
stato di assopimento nel quale essi 
passano l'inverno; 
non si muovono nè 
nutrimento; e pretende 
possa fare altrettanto 

Il dottor Tanner ne farà l’esperienza 
sopra se stesso, Si propone di farsi 
chiudere in una cassa mortuaria, e di 
farsi quindi sotterrare. Non lo si dovrà 
disseppellire che in capo ad un certo 
numero di giorni da lui fissati. 


CANALE MARITTIMO 
dal Baltico al Mar del Nord 


I lavori del canale marittimo fra il 
Baltico ed il Mar del Nord sono spinti 
alacremente e fanno sperare che tra due 
anni esso possa essere aperto alla navi- 
gazione, ’ 

Il progetto del canale tra Kiel e 
l' Elba è dovuto al siguor Dalbstrom. Il 
preventivo per l' esecuzione ammonta a 
200 milioni di lire italiane. 

Il canale ha principio a monte di 
Branshittel, poco discosto dall’ imboc- 
catura dell’ Elba, in un luogo ove il 
fiume ha nna profondità sufficiente e il 
terreno è abbastanza molle da non - op- 
porre difficoltà per le operazioni di 
sterro. Corre il canile verso tramontana 
attraverso il lago Kunden, indisi dirige 
sopra Burg, Hochdona, Grundal, Wit- 
tenbe, ove sbocca nell’ Eider, contorna 
Rendsburg, traversa il lago Aadorf, 
passa a Steinrode, Scested, Kleine-Ko- 
nigsforde e termina a Holteno nella 
baia di Kiel, due chilometri circa a 
tramontana del porto. ° 

La lunghezza del canale è di 98 chi- 
lometri, ‘ed il suo profilo presenta le 
dimensioni seguenti: larghezza el pelo 
d'acqua m. 58; larghezza sul fondo 
m. 22; profondità m, 8. Queste dimen- 
sioni permetteranno alle grosse navi 
mercantili da percorrere a controbordo 
il canale; e navi da guerra, di pesca- 
gione superiore ai m. 6 e larghe fino a 
m. 19, potranno giovarsi di essò ma, 
al loro passaggio, occorrerà di fare 
-200DatAPa alle stazioni le navi mercan- 
tili. 

Varie stazioni di fermata .saranno 
stabilite sull'Eider e sui vari laghi, - 

I} progetto del signor Dalbstrom 
comprende una doppia chiusa dal lato 
dell'Elba ed una chiusa semplice al- 
l'imboccatura verso Holtenaw. L’inter- 
cettazione del canale a mezzo di chiuse 
è resa necessaria dalla. differenza di 
livello dei due mari, che genererà una 
forte corrente, sia dalla ‘parte dell'Elba 
a mezza marea, sia da quella del Bal- 
tico quando il livello si alzerà o si 
abbasserà di. m. 0,50. Si otterrà di 
potere aprire la chiusa dell'Elba per 
quattro vre di giorno e quattro di 

«notte, mentre che la chiusa del Baltico 
potrà, nelle circostanze ordinarie ri- 
manere costantemente aperta. __ 

Le chiuse avranno le dimensioni 
necessarie per dar passaggio’ alle navi 
da guerra, cioè una lunghezza di m. 
126 ed una larghezza di m. 25. 


rendono alcun 
che l'uomo 








Dalla parte dell'Elba l’entrata del 


canale sarà protetta da duò gettate 
circolari ‘ convergenti, è formerà una 
specie di ‘avamporto destinato # ‘facili: 
tare l' entrata delle navi nella chiusa. 

Dal lato del golfo d Kiel le gettate 
costituiranno un prolungamento del ca- 
nale nella baia. 

Per lasciar libera la circolazione delle 
strade ferrate tagliite dal canale, ‘si 
costruiranno ponti in ferro. giranti. Le 
vie ordinarie di comunicazione saranno 
riunite a mezzò di chiatte a vapore per 
le strade importanti .e per mezzo di 
chiatte: ordinarie per ‘tutte ‘le altre, 

Questo canale, che metterà in rela- 
zione facile e sollecita i due grandi ar- 
senali germanici Kiel e Wilhelmshayen, 
aumenterà di molto la potenza. della 
marina tedesca dal punto di vista stra- 
tegico. i Ma ni 
. Giova osservare che la nuova; vià sarà 
senza- dubbio impraticabile per parecchi ‘ 
mesi d'inverno.» 5 








TELEGRAMMI 


1! raccolto del grano 


Roma 12. Dai telegrammi giunti al 
Ministero d’agricoltara, risulta ché il 
raccolto del granoturco è stato que. 
st'anno di 23,295,500' ettolitri, corri- 
spondenti al 78,21 per cento d'un rac- 
colto medio, di qualità per 2/3 buona 
ed 1/3 mediocre, 5 

Hanno nociuto Ja prolungita siccità 
durante la maturazione, le pioggie e in 
qualche luogo le inondazioni al tempo 
del raccolto. . 


La squadra 


Castellamare di Stabia 12. La squa-’ 
dra, sotto il comando dell'auimiragliv 


durante il quale | 





Acton, forte di 22 legni, diede fondo 
tutta insieme in questa’ rada alle ore 
5.30, - 
I commenti della stampa francese 
Parigi 12. La Republique Francaise 
dice a proposito del viaggio di Gu- 
glielmo che la triplice alleanza esiste. 
Un esercito potente e una politica 


' estera ferma 6 prudente, ecco ciò che 


la Francia è decisa di opporre alla 
coalizione. 

Il convegno di Roma non può cam- 
biare la situazione attuale dell’ Enropa, 
Non è probabile si tratti della Bulga- 
ria — Il convegno però sarebbe puerile 
negarlo, è un avvenimento di grandis- 
sima importanza. E' il riconoscimento - 
di Roma capitale d’Italia e la consa- 
zione della politica di Crispi. 

H diario di Federico Ill 

Berlino 12. Si annunzia che il defunto 
imperatore aveva fatto copiare i suoi 
diarî dal fidatissimo suo maggior. 
domo Krug, regalandogli in ricompensa 
quelli del 1866, e dei viaggi a Costan- 
tinopoli, in Italia e in Spagna. Ora si 
viene a sapere che la vedova Krug rri- 
fiuta di consegnare le copie di questi 
diarî alla vedova di Federico III. 

Una lesione del segreto epistolare 

Scutari 12. La locale autorità duga- 
nale procedette al sequestro di lettere 
e manoscritti francesi ed italiani ap- 
partenenti ai gesuiti, ledendo con ciò il 
segreto epistolare. 

I consoli d' Italia e di Francia, non- 
chè quello d'Austria, al quale ultimo 
spetta il protettorato della chiesa cat- 
tolica, protestarono energicamente con- 
tro il procedere delle ‘autorita. turche, 
alle quali chiesero anche una soddisfa- 
zione, 

I consoli -comunicarono il fatto a 
tutte le ambasciate a Costantinopoli, 





Che voluttuosa impressione fa 
una donnina dalla pelle “fresca, morbida e 
bianca, senza treccia di macchie, nè il'più 
piccolo bitorzolo ‘0 punto nero. Volete il se- 
creto di rendere bella la pelle del viso? Ecco 
velo: fate un uso continuo nel lavacro giore 
naliero e al bagno, sia dolce cha di mare, di 
quel finissimo sapone di. toeletta dolcificante, 
Antisettico, chiamato « SapoL.» 

Vendesi a L. 1,25 al pezzo presro la farmacia 
Conmiessatti. Grossisti: tutti quelli, che lo. sono 
per le rinomatissime Pillole di catramina Ber 
telli, usate’ contro le tossi‘e'î catarri, ed iù 
tutte le farmacie, chincaglierie e profumerie 
del Regno 4 la 

Sea 
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P. VaLvssi, direttore. i i È 
G. B.-DoretTI, editore. .-.. - n 
OrtAvio QuarGnOLO, gerente responsabile, 

Xi dott. William N. Rogers, 
rurgo Dentista dî Londra, Casa a di 
Venezia, Calle Valaressa n. 1329, % +. 

Speciulità per denti e dentiere artificîg] 
otturatore di denti; «seguisce ogni suo lavoro: . 
secondo i più recenti progressi della moderna. 
scienza; c _ di 

Egli si troverà in Udine i giorni di merco« 
ledi 17 e Giovedì 18 corr. al 1° piano dell Ale 
bergo d'italia. 


uint. 
Legna 1 


Pera comuni 
> ruggine 
Nécella So È 
Pomì 


























N. 1200, (1 pubb) 
Comune di Ravascletto 


Avviso, 


Essendo colle offerte prodotte entro 
il termine dei fatali elevato a lire 3875 
il prezzo delle ‘n. 283 piante del bosco 
Chiampielis ed a lire 9030 quello della 
n. 518 del bosco Faet, : 

Si notifica che alle ore 11 ant. del, 
di 19 corr, si terrà in questo Municipio 
un ultimo esperimento d'asta per ag- 
giudicare definitivamente “la vendita 
delle piante suddette. 

Restano inalterate le altre condizioni 
portate dall’avviso 20 settembre p. p. 
n. 1128. Ò 


Ravaseleito 9 ottobre 1888. 
Il Sindaco 
G. BARBACETTA 





Importante 
NOTIZIA. 


Con garanzia del 
pagamento dopo 
la guarigione si sana in 2 o 8 giorni 
ogni malattia segreta di uomo e donna 
sia pure ritenuta incurabile ed in 20 0 
30 giorni qualsiasi stringimento o bru- 
ciore, flusso ecc. (V. Miracolosa Inie- 
zione 0 Confetti vegetali Costanzi ‘in 
4° pagina). 








A WOVAISSCDO 


Il sottoscritto tiene scolaretti a con- 
vitto. Egli si obbliga di assisterli gratis 
nell'adempimento dei loro doveri discuola, 

La casa, con corte, trovasi in centro; 
Via Paolo Sarpi n. 14; camere arieg- 
giate e sane, 

Per la mite pensione, e quant'altro li 





SALUTE E LONGEVITÀ senco 


ne, purghe né spese, mediante la dell. 
zicsa Farina dl Saluto Du: Barry ‘di 
Londra, detta Ja... 


REVALENTA ARABICA, 


Prolunga Ja vita umana di 20 a 80 anni, 
combattendo. la cuttivo digontioni:(dinpapsie), 
gastriti, gastralgio, costipazioni croniche, , 
emorroidi, glandole, fiattonità, diarrea, gone 
fiamento, palpitazioni, acidità, pituita; nau- 
see e vomiti dopo fl pasto cd in tempo di 
gravidanza; dolori, ardori, granchî e spasimi, 
ogni disordine di atosuco, del .rospiro, - del 
fegato, nervi, bilo e sangue; insonnie, ‘tome, 
asma, bronchiti, tisi (consunzione), ma'attio 
cutanee, eczema, eruzioni, deporimento,; eu» 
matismi, gotta, tutte le febbi'i, e: > 
vulsioni, nevr'algia, idropisia, manca; di, 
schezza e di unergia norvosa; dl anni d'inva» 
riabile successo, RI 

Estratto di n. 100,000 cure: fra la altre, 
di S. M. 1 Imperatore Nicola ‘di Russia; di 
8, S. Pio IX del-dottore Bertini, di Torino" 
della marchesa Castelstuart, di molti: medici3 
del duca ‘di Pluskow, della marchesa di 
Bréhan, ecc, Data Ari 

Il capo Dottore Medico dell'Ospedale Sama= 
ritano delle donne e dei ‘fanciulli # Londra, 
trattando della Revalenta Du Barry,’ dica: 
«Ricca di proprietà di acido fosforico, cloruro 
di potassa e cascina; elementi indispensabili 
al sangue per sviluppare e mantenere il cer- 
vello,i nervi, la; cardo e le ossa, è il nutri- 
mento per eccellenza che solo basta per evi= 
tare tutte le disgrazie dell'Infanzia, 

Molte donne e fanciulli, vittime d'atrofia e 
di debolezza estrema, sono stati perfettamente ‘ 
guariti colla Revalenta Arabica, » ‘ 

Il celebre prof, Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla’ vescica, aggiun» 
ge: «Se avéssi ‘4° Scegliere un ‘rimedio’ per 
non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei “nervi, fegato, petto, cere 
vello ‘0 sangue, non esiterei un istante a pre» 
ferire la Revalenia sicuro come sono de’ suoi 
risultati oso dire infallibili, » 






N suo effetto sui bambini non è meno be- 
nefico; ne fanno fede le seguenti lettere: 

Il dott. Benelce, professore "di* medicitia al= 
Y Università, fece il seguente rapporto alla 
Clinica di Berlino, P8 aprile 1872: 

< Non dimenticherò giammai: che -io «devo la 








riguarda, rivolgersi al sottoscritto stesso. 
Giovanni Mauro, maestro, 


CONFEZIONE DI CAPPELLI 


all’ ultima moda, 








Una perfetta conoscitrice della moda : 
parigina, confeziona a prezzi mitissimi ; 
e secondo l’ultimo figurino, cappelli da 
signora. Nas 

Dirigersi in Piazza dei Granî N. 


‘da 





AVVISO INTERESSANTE 


e 





La ditta PIETRO LOCATELLÌ"è COMP. 
si fa premurà avvisare che fuori porta’ 
Cussignacco in casa Hugonet-Santi tiette' 
una forte partita di Vimo vecchio 
Veronese di primissima qualità. 


UNA SIGNORINA . 


che conosce italiano, francese e diversi 
lavori domesticì desidererebbe collocarsi 
presso buona famiglia. 


Per informazioni rivolgersi alla reda-' 


zione del nostro giornale. 
I 


AVVISO INTERESSANTE, 


Sono da affittarsi in Palmanova: pel 
prossimo novembre i locali del grande 
Caffè in Piazza Vittorio Emialuele di 
proprietà Caffo, ‘bra esercitato dà Do-" 
menico Moro, 

Per trattative rivolgersi alla proprie 
taria in Palmanova signora Felicita 
Caffo-Cavalieri, ed in Udine-allo studio - 
degli avvocati d’Agostini e :Bertacioli, 


IIERESNI FAGLIA 


Il sottoscritto si pregia d’avvertire la 
numerosa sua clientela, di aver fornito 
ìl suo Magazzino di un grande assorti- 
mento di Macchine da cucire dei 
più recenti e perfezionati modelli, con 
Officina per riparazioni, aghi e pezzi 
di cambio,, 3 Z Lage ti 

Macchina Americana per lavare bian- 
cheria e Macchina per bottoni. 

Macchine a mano da L. 45 a 75 

-® = pedale x »:75:» 160... 

Assortimento completò ili Lampade 
a petrolio, Meteora, Excelsior, 
Solare (novità), Blitz' lampo della 
forza di 110 candele, lucigno]: e tubi. 
La modicità nei. prezzi e seria garanzia, 
sono arra che egli godrà ‘anche in ay- 
venire 1l favore‘ del -pubblico. 


DEPOSITO CONCIMI ARTIFICIALI 
della primaria e premiata. 
Sardi eC, in Venezia, 
Le . ordinazioni ‘ devono * farsi 
mente a È 
GIUSEPPE, BALDAN 
Commissioni © Rappresentanze 
Naine  .... 
Piazza dol Duomo, Palazzo di Prampero 






























conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Bari " i 

«ll bambino, all’età ‘di quattro ‘miesi, aòfe 
friva d'uu’atrofia completa, accompagnata da 
vomiti continui che resistevano alla dieta più 

‘accurata, a due ‘nuirici ed a .tutie. lo «cure 
i dell’arté* medica, La Revalenta arrestò imme» 
idiatameate i vo, ristabilì complei 
jla sua-salute nel corso di sei Settimane. ti 
Île3iiie ‘esperienze fatte in appresso colla Ro. 
,valenta ebbero il. medesimo successo. » 

: Signore: Mia figlia non poteva più ni 
“garire nè dormire, era accasciata, dall'insonni; 
ida debolezza e da:irritazione, Rervosa, 
trova' molto bene coll'us i 
Ve ha ridonata la salute, l'appetito; ‘di 
gestione, ed una gajezza di Spirito a cui, nò 
era da molto tempo‘abituata' di 

Parigi, 11 aprile 1886, I 

Quattro volte più nutritiva che la car 
economizza anche B0 volte il sio prezzo “ii 
altri ‘rimedì e ristabilisce ‘i tetmporaiibn 
pîù spossati per l’età, per ‘il lavofo-e 
qualunque eccesso, x x 
. In Scatole 134 di chil, lire 2.5 
lire 4.50; 1 chil. lire 8:21 
6 chil, lire 42. 

Deposito -generale- per 1° Italia; ‘presso’ “sig. 
PAGANINI e VILLANI, n. 6, Via Borromei, . 
in MILANO, ed în tutte le città presso i far- 
macisti e droghieri. |’? n ) 
"Deposito in” 
Udine ....G. Girolami. farm, Reate. 

» +++ Giacomo Comessatti farm. 
- Angelo Fabris, farmacista. 








































AL NEGOZIO: D’OROLOGERIA: 


si DI 
LUIGI GROSSI 


* 13, atove echio; Udine 






- Grande assor- 
timento di oro- 
logi di tutte le 









d’argento e di metallo. 


UDINE - (}, BI 








“larmente 


cità dei prezzi.‘ SA tr, 
Vino “nostrano. di; Campolongo «. 
“della Cantina de ‘cav. Pauletiga 
Servizio di consegna a domicilio, in. 
fiaschi o in fusti, na 
Per commissioni’ rivolgersi ai Ma- 
gazzini fuori Porta Aquileia, od al Ne- 
gozio Filiale suburbio Gemona, o allo ‘ 





Scrittoio in Città. 


RICERCA DI UN GUARDIANO 


Per uno stabilimento ‘dei “dintorni “a 
Venezia ricercasi un abile guardiano di 
circa anni 40, con’ limitata famiglia, 
sano, robusto, incensurato, che abbia 
prestato servizio altrove in tale qualità, 
«Proposte.D,.R, Posta.- Venezia, Inutili 
offerte senza pitime referenze. 
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+ + Domenico! De Candido farmàz | 
cia S ° 




































ni dall’ Estero per il nostro giornale si. ricevono «eselusivamente presso l’Agènce Principale de Publicità 
SR _ EE. Oblieght Parigi, 92, Rue De Richelieu. Sr 
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6 AMARO DI UDINE | 
Si ese i MIRACOLOSA INIEZIONE 
aiirABRIVi:ellPARTENZE: © 10. . (ARRIVI »°° SIR vecia " PREMIATO CON PIU' MEDAGLIE, 
ha azia! |da i 2: Lai ino! È etti Vegetali Costanzi Ri, a 
cda LOLA ho Venezia I arde eo: 9 Questo amaro di già molto conosciuto pg 
O, “a 5. +fompibua 3 È 7 jorni, le ulceri i le sue toniche virtù, non disgustoso 81 palato pe 
‘11.0: 253. .. Guariscono radicalmente in 2 o 8 giorni, le ulceri in genere viene pioforito por la sua qualità che lo dietioga, f 
è 3,15 porm.| «diretto © le gonorree recenti e croniche di -uomo ‘o donna, siano pure di non essere spiritoso, È 
dd 340.12 1 Fomblbue ‘ritenute incurabili, Sanano altresi a dati certi in 20 0 30 giorni L’Amaro di, Udine riesco utilissimo najy 
lea t gli stringimenti uretrali i più inveterati senza uso di candelette, * difficili digostioni‘hello' intippotenzo tanto comuni BR 
PONTEBBA e viceversa 1 vincono i-flussi bianchi delle donne, segregano le arenelle, e nell'attuale stagione, nelle febbri di malaria 
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